
 
 

 

 

AI SIGNORI CLIENTI 
LORO SEDI 

 
Bologna, 8 maggio 2020  
 
CIRCOLARE N. 26  

 

OGGETTO:  BANDO IMPRESA SICURA – PRENOTAZIONE A PARTIRE DALL’11 MAGGIO 2020 

 
L’art. 43 del D.L. n. 18/2020 consente alle imprese di ottenere un rimborso integrale delle spese sostenute per l’acquisto 
di mascherine ed altri dispositivi di protezione individuale. 
 
Chi può beneficiare 
Possono beneficiare del rimborso previsto dal bando, tutte le IMPRESE, indipendentemente dal Settore di 
appartenenza, dalla Forma Giuridica e dal regime contabile adottato. Al momento non spetta ai PROFESSIONISTI. 
 
Requisiti: 

1) Regolarmente costituite ed iscritte come «Attive» al Registro delle Imprese alla data di presentazione della 
domanda; 

2) Sede Principale o Secondaria nel territorio nazionale Italiano; 
3) Non essere in Liquidazione volontaria ovvero sottoposte a Procedure Concorsuali. 

 
Spese ammissibili: 
Esclusivamente le spese sostenute per acquisto di dispositivi con caratteristiche tecniche rientranti nei requisiti di 
sicurezza previsti dalla normativa. 
Esempio: Mascherine filtranti-chirurgiche FFP1-FFP2-FFP3. Guanti in lattice, vinile, nitrile. Dispositivi protezione 
oculare, Indumenti di protezione, Camici, Copricapi. Dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea, 
Detergenti, Disinfettanti, Antisettici. 
 
Condizioni da rispettare: 

1) Le spese devono essere effettuate a partire dal 17/03/2020 e fino alla data di presentazione delle domande 
(rileva la data di emissione delle fatture); 

2) Spese inferiori ad euro 500, non ammesse; 
3) Le fatture devono essere pagate alla data della Domanda con sistemi tracciabili (Bonifico-Bancomat-Carta 

Credito-Assegno); 
4) Fatture acconto ammesse solo se vengono presentate nella Domanda di Rimborso anche le fatture a saldo; 
5) Le spese di cui si chiede il rimborso, non devono essere oggetto di ulteriori rimborsi ricevuti in qualsiasi forma 

od a qualsiasi titolo. 

RIMBORSO (art.43 DL 18/2020) 
Seguendo la procedura, sarà possibile a partire dall’11/05/2020 inoltrare le domande di rimborso: 

1) Pari al 100% delle spese ammissibili nel limite di euro 500 per ciascun addetto all’impresa; 
2) Importo massimo del rimborso per IMPRESA pari ad euro 150.000. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

Come funziona 

Impresa SIcura si svolge in 3 fasi: 

 1 – Prenotazione del rimborso 

Le imprese interessate possono inviare la prenotazione del rimborso dall’11 al 18 maggio 2020, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 18.00, attraverso lo sportello informatico dedicato https://prenotazione.dpi.invitalia.it/. 
Fino all'apertura dello sportello dell’11 maggio è attiva allo stesso indirizzo la pagina di test per la prenotazione che 
consentirà ai soggetti interessati di verificare il corretto funzionamento della propria dotazione informatica e le condizioni 
di visualizzazione. 
Per saperne di più sulla fase di prenotazione del rimborso, prerequisiti, modalità operative, avvertenze e altre 
informazioni utili Vi invitiamo a fare riferimento alla Guida Utente allegata alla presente circolare. 

 
INSERIRE I DATI NEI CAMPI CONTRASSEGNATI IN GIALLO DELLA PRESENTE GUIDA 

 
 
 
 
 

DOPO AVER INSERITO I DATI NEI CAMPI RICHIESTI, PREMERE SU “Prova Invio” 

https://prenotazione.dpi.invitalia.it/


 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DOPO AVER EFFETTUATO LA PROVA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO DEL SITO, A PARTIRE 
DAL GIORNO 11/05/2020, SARA’ POSSIBILE INOLTRARE LA DOMANDA. 

 

2- Pubblicazione dell’elenco delle prenotazioni 

Invitalia pubblicherà l’elenco di tutte le imprese che hanno inoltrato la prenotazione, in ordine cronologico. 
Nell’elenco saranno comunicate: 

• le prenotazioni ammesse a presentare domanda di rimborso 

• le prenotazioni risultate non ammissibili. 

3 – Presentazione della domanda di rimborso 
Le imprese ammesse, potranno compilare la domanda di rimborso dalle ore 10.00 del 26 maggio 2020 alle ore 
17.00 dell’11 giugno 2020 attraverso la procedura informatica che sarà attivata sul sito web dell’agenzia Invitalia. 
Per visualizzare le informazioni che saranno richieste durante la fase di presentazione della domanda di 
rimborso, scarica il facsimile del modulo di domanda. 
  

 Erogazione rimborsi 

Le attività per l’erogazione dei rimborsi saranno avviate subito dopo la conclusione della fase di compilazione. Si 
procederà con i versamenti entro il mese di giugno 2020. 

 

https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/emergenza-coronavirus/impresa-sicura/bando_dpi_schema_domanda_rimborso.pdf?la=it-it&hash=57F51E7E69DD8DE5A2B7785B111EF948ACB6B79A


 
 

 

 

Da ultimo, segnaliamo che l’art. 64 comma 2 del DL 18/2020 ha previsto il riconoscimento, in favore degli esercenti 
attività d’impresa, arte e professione, di un CREDITO D’IMPOSTA PARI AL 50% delle spese di sanificazione degli ambienti 
e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate, incluse le spese per acquisto di dispositivi di protezione nei 
luoghi di lavoro (DPI), fino ad un massimo di € 20.000 per ciascun beneficiario, entro il limite complessivo massimo 
di 50 milioni di euro per l’anno 2020.  

Ad oggi, tuttavia, manca ancora il DM attuativo per la definizione di criteri e modalità di applicazione di tale 
agevolazione. 

Credito d’imposta per le spese di sanificazione e per l’acquisto di dispositivi di protezione nei luoghi di 
lavoro – articolo 64 D.L. 18/2020 come modificato dal D.L. Liquidità 

Ambito applicativo soggettivo Esercenti attività d’impresa, arte o professione 

Ambito applicativo oggettivo 

Spese di sanificazione: 

• degli ambienti di lavoro 

• degli strumenti di lavoro 

Spese per l’acquisto di: 

• dispositivi di protezione individuale dei lavoratori 

• dispositivi di sicurezza dei lavoratori. 

Entità dell’agevolazione 

50% delle spese ammissibili sostenute nel 2020 
Limite di euro 20.000 di credito d’imposta spettante a ciascun 
beneficiario 
Fino ad esaurimento risorse stanziate per 50 milioni di euro 

Fruizione del credito d’imposta 
Da definirsi con Decreto del Mise, di concerto col Mef, di 
prossima emanazione 

 

Inoltre, il bando “Impresa Sicura” sopra esposto dispone che le spese ammesse al rimborso “non devono essere oggetto 
di ulteriori forme di rimborso o remunerazione erogate in qualunque forma e a qualsiasi titolo”.  

Sembrerebbe quindi emergere la non cumulabilità tra il rimborso derivante dal bando ed il credito d’imposta ex 
art. 64 comma 2 del DL 18/2020. 

Lo Studio è a disposizione per ulteriori richieste ed informazioni. 

Con i migliori saluti. 
         Studio Crabilli & Monari srl  


